
 

 
************************************************************************************************** 

DOMENICA       9    FEBBRAIO         V^ DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  

Commento al Vangelo:          Lc 5,1-11/ Lasciarono tutto e lo seguirono 
 

Quante volte abbiamo preferito fare di testa nostra nonostante sapessimo quello 

che il Signore vuole e desidera da noi.  Gesù non si stanca di insegnarci la 

volontà del padre, non si stanca di incoraggiarci a fare quello che è bene 

secondo Dio. Ce lo dimostra in questo brano. Gesù stava con i suoi discepoli 

che ancora stanno imparando a conoscerlo. Lo chiamano Maestro perché 

sentono che insegna cose buone, ma hanno ancora difficoltà ad abbandonarsi a 

Lui. Infatti, quando Gesù dice di riprendere la pésca, Simon Pietro pretende di 

insegnare lui stesso a Dio quello che è bene, quasi che Dio non lo sappia. Ma alla fine decide di fidarsi e fare 

come dice il Signore. Anche noi nelle difficoltà, a volte, abbiamo fatto ciò che pensavamo fosse giusto nella 

nostra testa. Spesso applicare gli insegnamenti evangelici al nostro quotidiano risulta difficile: temiamo il 

giudizio altrui, vogliamo la soluzione immediata, crediamo di conoscere tutte le dinamiche. Affidarsi alla 

provvidenza significa lasciare tutto nelle mani di Dio e attendere che Lui si manifesti. Avere fede vuol dire 

lasciare tutto e far fare a Dio, abbandonarsi a Lui. Il mondo ci insegna a programmare tutto, a ragionare secondo 

un pensiero esclusivamente scientifico e dimostrativo... e avere fede diventa sempre più una superstizione che 

un atto di fiducia. I discepoli di Gesù sperimentano invece che chi sa lasciare il proprio pensiero e si abbandona 

a Lui, vedrà cose meravigliose. (Don Domenico Bruno) 
************************************************************************************************** 

DOMENICA        16   FEBBRAIO         VI^ DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

Commento al Vangelo:           Lc 6,17.20-26/ Beati i poveri. Guai a voi ricchi 
Gesù non promette ai poveri di farli diventare ricchi; questo creerebbe nuove masse di poveri, sostituendo 

semplicemente le vittime dell'ingiustizia e dell'oppressione. Sarebbe ancora il modo umano di reagire alla 

povertà attuale, rovesciando il potere con una rivoluzione. Gesù promette (ai poveri) il Regno dei Cieli, che è 

davvero il rovesciamento radicale e definitivo di tutte le situazioni che al presente creano povertà, dipendenza e 

dolore. Il Regno di Dio è la Sua giustizia che diventa storia nostra, il Suo amore fedele che 

apre la strada ad un futuro diverso e che fa nuovi tutti gli uomini. Il piano salvifico 

annunciato dal Messia di Nazareth ha la capacità reale di mobilitare tutte le forze umane in 

ordine alle esigenze del Regno di Dio. La rivelazione della salvezza riservata ai poveri, 

risulta più chiara sullo sfondo dei "guai" lanciati contro lo strapotere dei ricchi di tutti i 

tempi, dei sazi, degli arrivati di ieri e di oggi,... Si tratta di categorie concrete che, sulla base 

di precise situazioni sociali, si illudono nella propria sicurezza. I ricchi hanno già ricevuto la 

loro liquidazione, per questo non attendono né sperano più nulla: uomini e donne senza 

futuro, congelati per sempre nella propria finitudine mortale. I "guai" rivolti ai ricchi non 

sono un augurio di rovina, ma una dichiarazione pronunciata con i toni della lamentazione, 

un invito accorato alla conversione. (Fra Massimo Rossi)  
************************************************************************************************** 

Riflessione 
Amo chi porta le sue cicatrici con dignità, chi ha sofferto ma ancora sorride. Perché le persone a 

cui è destinata una vita più dura, spesso diventano le persone più belle. 

Mentre diffido da chi ha la ricetta per ogni cosa, di parole giuste al momento giusto che sanno di 

frasi fatte. Amo chi sbaglia mentre parla perché si emoziona su quello che dice…Amo chi arrossisce 

per un nonnulla, che ride senza motivo, che piange solo perché non riesce a trattenersi. Il mondo è 

pieno di professori della vita che cadono in piccole cose come l’ educazione, la sincerità e la paura 

della verità. Amo gli imperfetti perché sono VERI. 
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S. MESSE  e AVVISI  

          DATA  SS. MESSE – AVVISI PARROCCHIALI 
Domenica   9   Febbraio 
 

9.00 S. Messa 
Diana Rizzolo (nel VII°); Maria Franco (ann); Mario Colpo (ann) e fam; 
Guido Campagnolo (ann); Anna Maddalon (ann); Consilia Farinello 
(ann); Giuseppe, Iselda e Rina;  Antonio Franco, Paolo Franco e 
Gelmina Salbego; Giovanna Dal Sasso (ann), Bruno e Pino 

Domenica   16  Febbraio 
 

11.00 S. Messa con RITO DELL’ UNZIONE DEGLI AMMALATI 
Maria Costenaro, Noemi e fam; Beniamino Pivotto; Angela Cogo 
(ann); Annamaria Marini (ann); Padre Raffaele (ann); Italo Angonese 
e Adele; Renzo Pozza (ann) e fam; Famiglie Martinaggia, 
Campagnolo e Salbego 

Domenica   23  Febbraio 
 

9.00 S. Messa 
Gelmina Salbego e fam; Rosa Munaretto e Valentino; Carlo Zanin 
(ann), Luciano, Luigi e Domenica; Antonio e Maria; Battista Pivotto 
(ann); Angelina Pivotto; Vincenzo Pivotto e fam; Antonio Pivotto 
(ann); Beatrice Scalabrin; Elsa Lazzaretti; Antonio Salbego; Orfeo 
Rossi, Rosanna e fam; Angela Amato (ann); Bianca e Salvatore;  

BACHECA 
 

➢ GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTU’ E ANNO SANTO GIUBILARE   Papa Francesco invita tutti i 
giovani a questo appuntamento mondiale a Roma di fine luglio e primi di agosto. E’ una occasione di 
formazione e di apertura da non perdere anche per i giovani di Laverda.  

➢  

➢ FESTA DELLA PACE per tutti i ragazzi delle tre parrocchie :E’ in programma dalle 10.00 al primo pomeriggio 
sabato 22 febbraio presso la parrocchia di Salcedo! Partecipiamo tutti!  

➢  

➢ VISITA ANNUALE ALLE FAMIGLIE E BENEDIZIONE: Don Fabrizio passerà per le famiglie che non ha trovato 
a casa. 

➢ Domenica 16 Febbraio: FESTA “OVER 60”: 
-  Ore 11.00 S. Messa con rito dell’ Unzione degli Ammalati.  
-  Ore 12.30 pranzo in Sede Prolaverda. Per adesioni e info vedi locandina 

➢ L’ ASSOCIAZIONE SANKALPA ringrazia il nostro Paese per quanto donato, con cuore generoso, a sostegno 
delle persone meno fortunate. 

➢ E’ nato, qualche settimana fa, Carli Ettore di Denise Rossi. I genitori e i nonni desiderano annunciare con 
gioia alla comunità questo evento. Auguri tantissimi a Ettore e ai familiari! 

➢ Le offerte del mese di gennaio sono state di € 1.562,28. Dalla vendite delle primule sono stati raccolti € 
269,00 che saranno devoluti al Centro di Aiuto alla Vita di Thiene. Un grazie sincero a tutti per la generosità. 
 

Note: Chi fosse interessato a dare comunicazioni da inserire nel bollettino si può rivolgere a: Maria Simonetto cell.: 3200650734 (preferibilmente la 
sera) o dopo la S. Messa della domenica in sacrestia, entro il mercoledì facendo attenzione che la stampa è quindicinale. 

 
MARTEDI 11 FEBBRAIO:  XXXIII^ GIORNATA MONDIALE DEL MALATO (parte del messaggio del Santo Padre) 

 “La speranza non delude” (Rm 5,5) e ci rende forti nella tribolazione 
Cari fratelli e sorelle!  
Celebriamo la XXXIII Giornata Mondiale del Malato nell’Anno Giubilare 2025, in cui la Chiesa ci invita a farci “pellegrini di speranza”. In 
questo ci accompagna la Parola di Dio che, attraverso San Paolo, ci dona un messaggio di grande incoraggiamento: «La speranza non 
delude» (Rm 5,5), anzi, ci rende forti nella tribolazione. Sono espressioni consolanti, che però possono suscitare, specialmente in chi 
soffre, alcune domande. Ad esempio: come rimanere forti, quando siamo toccati nella carne da malattie gravi, invalidanti, che magari 
richiedono cure i cui costi sono al di là delle nostre possibilità? Come farlo quando, oltre alla nostra sofferenza, vediamo quella di chi ci 
vuole bene e, pur standoci vicino, si sente impotente ad aiutarci? In tutte queste circostanze sentiamo il bisogno di un sostegno più 

grande di noi: ci serve l’aiuto di Dio, della sua grazia, della sua Provvidenza, di quella forza che è dono del suo Spirito (cfr Catechismo 
della Chiesa Cattolica, 1808). Cari malati, cari fratelli e sorelle che prestate la vostra assistenza ai sofferenti, in questo Giubileo voi avete 
più che mai un ruolo speciale. Il vostro camminare insieme, infatti, è un segno per tutti, «un inno alla dignità umana, un canto di 
speranza» (Bolla Spes non confundit, 11), la cui voce va ben oltre le stanze e i letti dei luoghi di cura in cui vi trovate, stimolando e 
incoraggiando nella carità «la coralità della società intera» (ibid.), in una armonia a volte difficile da realizzare, ma proprio per questo 
dolcissima e forte, capace di portare luce e calore là dove più ce n’è bisogno. Tutta la Chiesa vi ringrazia per questo! Anch’io lo faccio e 
prego per voi affidandovi a Maria, Salute degli infermi, attraverso le parole con cui tanti fratelli e sorelle si sono rivolti a Lei nel bisogno:  
Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, Santa Madre di Dio.  
Non disprezzare le suppliche di noi che siamo nella prova,e liberaci da ogni pericolo, o Vergine gloriosa e benedetta.  Vi 
benedico, assieme alle vostre famiglie e ai vostri cari, e vi chiedo, per favore, di non dimenticarvi di pregare per me. 
Roma, San Giovanni in Laterano, 14 gennaio 2025      Papa FRANCESCO 

 

ORARI SANTE MESSE FESTIVE PARROCCHIE SAN GIORGIO DI P. E SALCEDO 

S. Giorgio di P.       Sabato e prefestivi ore 18.30                   Domenica e festivi ore 7.30  e 10.00   

Salcedo                    Sabato e prefestivi ore 17.30                   Domenica e festivi ore 11.00 

 


